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LE POVERTÀ IN TOSCANA: POVERTÀ ASSOLUTA

5,3%
4,9%




peggiorata



5,4%

LE POVERTÀ IN TOSCANA: I DATI ISEE



LE POVERTÀ IN TOSCANA: PERCEZIONE DELLE FAMIGLIE

1/5
1/4 

9,7%



LE POVERTÀ IN TOSCANA: PROFILI E BISOGNI INTERCETTATI DAI CdA CARITAS

74,2%
29.297



LE POVERTÀ IN TOSCANA NELLE FAMIGLIE CON MINORENNI

14%6,6%



LE MISURE DI CONTRASTO

-41% 
+19% 
-34% 

10% vs 24% 

dal 55% al 52% dal 27% al 23%

78%

9.400

5.588



LA SPESA DEI COMUNI PER IL CONTRASTO ALLA POVERTÀ

54,9

25 euro pro-
capite



IL PORTALE OSR

https://osservatoriosociale.toscana.it/


GRAZIE 
PER LA CORTESE ATTENZIONE 

mailto:osr@regione.toscana.it
mailto:cristina.corezzi@regione.toscana.it
http://www.regione.toscana.it/osservatoriosocialeregionale/attivita/esclusionesociale-e-poverta/le-pubblicazioni


IL RUOLO DI P.I.P.P.I. 
NEL CONTRASTO 
ALLA POVERTÀ

Enrico Bartolini – Istituto degli Innocenti



P.I.P.P.I.

•

•

•

•



P.I.P.P.I.



I numeri toscani del Programma

Fonte: elaborazioni Istituto degli Innocenti su dati MLPS-Università di Padova



I dispositivi attivati

Fonte: elaborazioni Istituto degli Innocenti su dati MLPS-Università di Padova



Gli effetti di P.I.P.P.I. sulla vulnerabilità economica

Fonte: elaborazioni Istituto degli Innocenti su dati MLPS-Università di Padova



Gli effetti di P.I.P.P.I. sulla vulnerabilità economica

Fonte: elaborazioni Istituto degli Innocenti su dati MLPS-Università di Padova



Alcuni spunti su cui lavorare



LA POVERTÀ LAVORATIVA: 
DIMENSIONI, 
CARATTERISTICHE E RUOLO 
DELLE POLITICHE 

Maria Luisa Maitino, Letizia Ravagli - IRPET 
Damiano Leo - UniFI e UniSI



Lavoro povero: definizione e dimensione



Lavoro povero e povertà

Fonte: nostre da dati Eu-Silc 2024



Lavoro povero: determinanti e differenze settoriali



Perché il lavoro povero è aumentato?

°



I lavoratori più a rischio



Il ruolo delle politiche



16%

10%

3%

1% 2%

Lavoratori
dipendenti

Lavoratori
autonomi

Altri lavoratori Lavoratori o
disoccupati

con sostegno
al reddito

Il passo indietro nel contrasto alla povertà



COLLABORAZIONE E 
INTEGRAZIONE TRA SERVIZI: 
IL LAVORO IN EQUIPE PER 
AFFRONTARE LA COMPLESSITÀ

Gennaro Evangelista - Federsanità ANCI Toscana 



L’ÈQUIPE COME OGGETTO-RETE 

•

•

•

•

•

•



MORFOLOGIA DELLE RETI LOCALI



ATTANTI E INFRASTRUTTURA DELLA RETE
•

•

•

•

•

•

•

•



CONCLUSIONI E PROSPETTIVE DI POLICY
•

•

•

•



COLLABORAZIONE E 
INTEGRAZIONE TRA SERVIZI: 
LA SFIDA DELLA PROSSIMITÀ. 
IL PERCORSO DI RETE TRA SERVIZI 
SOCIALI E CARITAS 

Marzio Mori - Caritas Toscana





IL CONTESTO

→

→

→

Questo rende più difficile leggere i bisogni e richiede una maggiore integrazione tra i 
diversi attori



IL QUADRO DI RIFERIMENTO

→
→
→

→
→
→

Per ottenere una 
lettura più 

completa dei 
fenomeni sociali 
e migliorare la 

programmazione 
degli interventi



L’INDAGINE

→
→

→
→

L’obiettivo è 
osservare la 

collaborazione 
dal punto di vista 

di chi opera a 
contatto diretto 
con le persone



L’ANALISI

→

→

→

→

Non solamente 
verificare se la 

collaborazione esiste, 
ma capire come si 

realizza 
concretamente



I RISULTATI

→

→

→

Esiste quindi un sistema attivo, ma non sempre 
strutturato in modo stabile



GLI AMBITI PIÙ COMPLESSI

→
→
→
→
→

In questi ambiti 
la presa in 

carico richiede 
continuità e 

coordinamento 
tra servizi



I SEMINARI

→
→
→

Il dato diventa così uno strumento per 
costruire collaborazione 



COSA EMERGE DAL PERCORSO

→
→
→

Le reti territoriali funzionano quando 
sono curate e sostenute



LA DIREZIONE DI SVILUPPO

→

→

→

→

Passare da 
pratiche 

diffuse a forme 
più strutturate 

di 
collaborazione



CONCLUSIONE

→

→

→

Un welfare che non agisce da solo, ma insieme 
ai territori e alle comunità



BISOGNI COMPLESSI, LINEE 
DI INTERVENTO E RISPOSTE 
ALLA HOMELESSNESS

Giulia Mascagni - Università degli Studi di Siena



METODOLOGIA



NUMERI CHIAVE E TENDENZE  A CONFRONTO 

→

→

→



BISOGNI COMPLESSI

Inagganciabilità e discontinuità 
dei percorsi assistenziali

Foreign-born PEH: 
difficoltà specifiche per le 

persone straniere



LINEE DI INTERVENTO



STRATEGIE PER TROVARE RISPOSTE

✓

✓

✓

✓

✕



DOMANDE & RISPOSTE
INTERVENTI DALLA PLATEA

a cura di Andrea De Conno - Federsanità ANCI Toscana 


